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2. MEDIO ORIENTE

Linee gu id a  e  indirizzi di program m azione 20 1 3  -  2015

2 . M edio O riente: Territori P alestinesi, Libano, Iraq.

La C ooperazione ita lian a m anterrà la propria trad izionale forte p resen za  in M edio  
O riente, an ch e p er contribuire, con lo sviluppo socioeconom ico, a lla  stab ilizzazione  
d ell'area  ed  a lla  n orm alizzazione del quadro politico reg ion a le .

I Territori Palestinesi continueranno ad  e sser e  u n 'area prioritaria per g li interventi 
a d ono (con un im p egn o  m edio an n u a le  pari a  10 m ilioni di euro an ch e attraverso  
le  ONG) e  è  p resen te  l'u tilizzo d e i crediti di a iu to  p er lo  sv ilup po d e lla  Piccola e  
M edia Im presa. Si continuerà a  so sten ere  il p rocesso  di Institution building dell'Au­
torità N azion a le  P a lestin ese , in particolare il se ttore san ità , g en er e , g iu stizia , la tu­
te la  d e i diritti u m an i, il p rocesso  e le tto r a le , il so s te g n o  a i profughi p a lestin esi 
attraverso l'UNRWA. In Libano, che m an tien e il su o  carattere di p a e se  prioritario, la 
C ooperazione ita lian a  continuerà ad  op erare p er  assicurare il p ien o  im piego  d elle  
risorse a  credito di aiu to  con cesse d a lN ta lia  (in occasione d elle  C onferenze di Parigi) 
e  d eg li interventi b ilaterali nei settori d el patrim onio culturale, d ella  tutela  am b ien ­
ta le , e  d e llo  sviluppo d ella  capacità p er il procurem ent locale. In re laz ion e a lla  d e ­
licata s itu a zio n e  in S iria, la C oop erazion e ita lia n a , in accordo con la  Comunità 
in tern azion a le , sta  ap prontand o -  con al con segu en te  d estin azion e  di risorse a  ta le  
scopo -  un p ian o  con tingente di a ssisten za  a lla  p op o laz ion e sir ian a , contem peran ­
d olo  in particolare a lla  possib ilità  di in tervento nei P aesi limitrofi, an ch e attraverso  
le  ONG e  l'even tu a le  coinvolgim ento d el settore privato. In Iraq continuerà l'intenso  
im p egn o  d ella  coop erazion e ita lian a  p er m an ten ere il ruolo di gu id a  n ella  ricostru­
z io n e  deH 'inestim abile patrim onio culturale del p a e se  e  nella  g estio n e  d e lle  risorse  
idriche. L'attivazione d ella  lin ea  di credito di aiu to  di 100 m ilioni di euro a  favore  
d ei settori dell'agricoltura e  dell'irr igazione, darà nuovo im pulso a llo  sviluppo d e l­
l'econom ia e  d e lla  società  irachena.
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Con un im pegno di circo 250  m ilioni di euro n egli ultimi 10 anni, la C ooperazione italiana si 
colloca tra i principali donatori in Palestina. In particolare, gli aiuti allo sviluppo sono destinati a favore 
della società civile e dei profughi palestinesi attraverso  interventi a gestione diretta, progetti promossi 
dalle O N G , collaborazione con UNRWA, interventi di em ergenza e prom ozione di iniziative nei settori 
sanitario, dell'institution building, della giustizia, della protezione dei diritti um ani, delle tem atiche di 
G enere e dello sviluppo econom ico.

Per il triennio 2 0 1 3 -2 0 1 5 , la C ooperazione italiana ha previsto di destinare 30  milioni di euro  a 
dono e 30  milioni di euro a  credito d 'aiu to  nei settori prioritari G enere e Salute (nei quali l'Italia detiene 
il ruolo di lead donor in am bito  UE) oltre che Sviluppo Economico, focalizzando il proprio intervento 
in zone cruciali per lo sviluppo del futuro Stato palestinese: Area C, G erusalem m e Est e Striscia di 
G aza. Nel 201 3 sono state approvate quattro  nuove iniziative bilaterali per un totale di oltre eu ro l 1 
milioni a  dono  e eu ro20  milioni a credito di aiuto.

In Libano, l'aiuto pubblico allo sviluppo italiano raggiunge il valore complessivo di circa 185 milioni 
di euro (di cui 110 milioni di euro a dono  e 75 milioni a credito di aiuto). L'azione della C ooperazione 
Italiana ha dato  priorità alle opere  infrastrutturali di cui il Paese ha bisogno, cercando  di raggiungere 
e soddisfare i bisogni più urgenti della popolazione. Nel 201 3 è stato aggiudicato  ad  un 'im presa ita­
liana l'appalto  per la realizzazione di un im pianto idrico a  Jbeil (quasi 30  milioni di euro) e sono state 
approvate due iniziative nel settore della sa lvaguard ia  am bien ta le  e del patrim onio culturale, che s a ­
ranno avviate nel corso del 2014 . Inoltre, in risposta alla crisi siriana, è stato  accordato  un dono  a fa ­
vore del G overno libanese per ad e g u a re  la propria risposta ai bisogni dei profughi siriani (e u ro l,2 
milioni) m entre, nel quad ro  del Syria Regional Response Pian 2013  delle Nazioni Unite, è stato erogato  
un contributo volontario a UNHCR (80 0 .0 0 0  euro) per finanziare piccole iniziative ad  alta intensità di 
m anodopera  volte a m igliorare le condizioni di vita della popolazione e ad  UNICEF (5 00 .000  euro) 
per il rafforzam ento delle capacità  d 'in tervento  m edico-sanitario  dei Social D evelopm ent Centers e 
per la creazione di spazi per la tutela dell'infanzia a rischio.

In Siria, la C ooperazione Italiana ha avviato una co llaborazione con i rappresentanti riconosciuti 
dell'O pposizione siriana (SOC) e del suo braccio operativo (ACU). In particolare, sono stati avviati 
i) un progetto per la prevenzione e il controllo delle ep idem ie (euro 4 0 0 .0 0 0 ), attraverso il quale  si 
contribuisce all'istituzione e al funzionam ento di una rete di "allerta precoce" (EWARN), definita in co­
ordinam ento  con l'OMS e ii) un Program m a per la ricostruzione e la riabilitazione dei servizi essenziali 
attraverso cui sa ran n o  acquistati servizi e attrezzature necessari per la riabilitazione di infrastrutture di 
base e per interventi in am bito  agricolo. Sul can ale  m ultilaterale è stato finanziato un P rogram m a di 
assistenza e sostegno psicologico rivolto alle fasce più vulnerabili esposte ai traum i della guerra , a t­
traverso un contributo a OIM (euro 1.5 mil.) A fine 2013  il Com itato D irezionale ha approvato  un 
contributo volontario di euro 3 ,4  m ilioni a  favore del Fondo Fiduciario per la ricostruzione in Siria 
(SRTF), gestito dalla Banca tedesca di sviluppo KfW, con il quale  sa ran n o  finanziati interventi di rico­
struzione di infrastrutture e di riabilitazione di servizi sociali nelle zone che da  tem po sono sotto il con­
trollo delle forze m odera te  dell'opposizione siriana.

In G iordania, è stato  approvato  un p rog ram m a (e u ro l ,75 milioni) per la ricostruzione di infra­
strutture di base  e la riabilitazione di servizi nei settori: governo locale, tutela delle persone (protezione 
civile), sa lvaguard ia del territorio, riabilitazione di infrastrutture e centri com unitari; igienico-sanitario 
e gestione dei rifiuti (incluso, tra l'altro, il settore idrico, la gestione delle acque reflue, l'igiene pubblica, 
la derattizzazione e la disinfestazione); istruzione di base, form azione ed addestram ento .

Dal m ese di aprile 201 1 tutti i progetti di cooperazione o rd inaria  (ossia non di em ergenza) in 
Yemen hanno  subito dapp rim a un rallentam ento  ed in seguito una so sp en sio n e  d e  facto, con il rim­
patrio degli esperti italiani responsabili per la loro esecuzione. Tuttavia, in seguito a un m iglioram ento 
delle condizioni di sicurezza sul terreno, nel 201 3 si è svolta una m issione di un esperto nel paese  per 
avviare concretam ente la ripresa di im portanti program m i. Anche sulla scorta del p ledge annunciato  
dal Ministro degli Esteri Terzi, nel corso delle riunioni del G ruppo  dei "Friends of Yemen" a  New York
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(27 settem bre 201 2) e a Londra (7 m arzo 2013), pur non rientrando più lo Yemen trai Paesi prioritari 
della C ooperazione italiana, si potrà aw ia re  la p rogram m azione per l'ulteriore allocazione di 5 milioni 
di euro  a dono  e 40  milioni a  credito di aiuto com plessivam ente per il triennio 201 3 -2015 .

2.1. TERRITORI AUTONOMI PALESTINESI 

f Contesto  so c io - economico  del paese

I l dati m acroeconom ici più recenti indicano un 
m arcato  rallen tam ento  d e lla  crescita econ o­
mica in Palestina, con un conseguente impatto 

negativo sui livelli di produzione, consum o e oc- 
jioBDANia cupazione. Se nel biennio 2 0 1 0 -2 0 1 1 , l'econo­

mia palestinese è cresciuta ad  un tasso  medio 
dell' 1 1% su base  an n u a le , nel corso del 2012 , 
la crescita del PIL n az ionale  ha registrato  un 
netto rallentam ento , scendendo  al 6%. Successi­
vam ente, nella prim a m età del 201 3 , il tasso di 
crescita econom ica è dim inuito ulteriorm ente, 
assestandosi ad  un m ero 1,9% annuo  e raggiun­
gendo  valori addirittura negativi in Cisgiordania 
(-0,1%).

Q uesta contrazione è dovuta alla diminuzione degli aiuti internazionali, alla discontinuità territoriale 
tra C isgiordania e Striscia di G aza , all'accresciuta instabilità politica tan to  interna quan to  esterna ed 
infine, al m ancato  allentam ento  d a  parte israeliana delle restrizioni all'accesso  e al movim ento di per­
sone e merci. Secondo un recente studio della Banca M ondiale, pubblicato nell'o ttobre 2013 , l'occu­
p azion e deil'Area C, che rappresen ta  i tre quarti del territorio della C isgiordania ed è sottoposta a 
controllo am m inistrativo e militare israeliano, com porta la perdita del 35% del PIL palestinese.

Per quan to  riguarda l'econom ia della Striscia di G aza, già limitata dalle restrizioni al movimento 
di persone e merci, la distruzione dei tunnel dall'Egitto e la chiusura del valico di Rafah, avvenute nel 
luglio 201 3 , h anno  reso più difficile l'approvvigionam ento di beni di prim a necessità per la popo la­
zione e di m aterie prim e per le im prese. Le esportazioni non sono autorizzate, ad  eccezione di un a m ­
m ontare limitato di beni agricoli. Questi ultimi non possono  com unque essere venduti in quelli che 
sa reb b ero  i principali mercati di riferimento, cioè quello israeliano e della C isgiordania, m a devono 
essere d irettam ente spediti verso mercati terzi. Il blocco im posto dal 2 0 0 7  continua dunque ad  im pe­
dire una reale rivitalizzazione d e ll'a rea  e m antiene la quasi totalità della popolazione dipendente dagli 
aiuti um anitari.

Il rallentam ento  econom ico ha avuto anche gravi ricadute in term ini di disoccupazione, la quale 
colpisce attualm ente più di un lavoratore palestinese su quattro , con un tasso  che raggiunge quasi il 
40% nella Striscia di G aza. Gli alti tassi di disoccupazione giovan ile  (in Cisgiordania, 33% nel secondo 
trim estre 2013) e fem m inile (solo il 1 7,1 % delle d onne  palestinesi sono  attive sul m ercato del lavoro) 
rim angono in particolare una seria preoccupazione, oltre che un fattore che limita fortem ente le per­
form ance econom iche potenziali della Palestina, un paese  che registra un alto tasso  di istruzione a c ­
cadem ica fra i giovani e che occupa il 110° posto (su un totale di 187 paesi) per quanto  concerne 
l'indice di Sviluppo U m ano dell'UNDR

Tale contesto m acroeconom ico incide inoltre sui livelli di povertà. Secondo le stime delle Nazioni 
Unite, più di un palestinese su cinque vive sotto la soglia di povertà e due palestinesi su tre vivono in 
situazione d 'insicurezza alim entare cronica o tem p o ran ea . La povertà colpisce, nella Striscia di G aza,
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più di una famiglia su tre, m entre a G erusalem m e Est, territorio annesso  unilateralm ente d a  Israele 
nel 1 967 , addirittura più di tre fam iglie su quattro .

Infine, il rallentam ento della crescita econom ica ha provocato un aggravam en to  d ella  crisi fiscale  
dell'ANP, dopo un periodo caratterizzato da  un g rad u a le  m iglioram ento nel funzionam ento generale  
e nella qualità dei servizi forniti delle Istituzioni palestinesi. Tutto ciò ha com portato  principalm ente ri­
tardi nel pagam en to  degli arretrati al settore privato, degli stipendi dei funzionari pubblici e delle pen ­
sioni, portando  l'econom ia palestinese in un circolo vizioso di stagnazione g en era le  ed aum ento  del 
deficit pubblico.

Attualmente, il budget approvato  dell'ANP per l'esercizio 2014  registra un deficit ricorrente pari 
1,3 miliardi di dollari, equivalente a  quasi il 15% del PIL palestinese. Per questo  motivo, il Fondo M o­
netario Internazionale chiede d a  tem po  all'ANP che g radua lm en te  una porzione crescente del budget 
pubblico venga allocata alle politiche di sviluppo, riducendo le spese  per consum i e salari (questi 
ultimi, totalizzano più della m età del bilancio stesso). Ciò com porterebbe una riduzione del tasso  d 'in ­
crem ento annuo  dei salari (dall'a ttuale 5% al 2%, pari al tasso  d'inflazione) ed uno spostam ento  di ri­
sorse finanziarie verso program m i di sviluppo coordinati fra donatori ed ANR

Inoltre, nel 2 0 1 3 , secondo  le ultime stime del Fondo M onetario Internazionale, il debito  pubblico  
ha raggiunto quasi il 40%  del PIL, e la m età del debito  è com posta sostanzialm ente dall'accum ulo di 
pagam enti arretrati.

Secondo lo studio della Banca M ondiale citato in p recedenza, se le risorse naturali ed econom iche 
palestinesi fossero to ta lm ente accessibili ed il loro potenziale sfruttato a pieno, il gettito  fisca le a u ­
m enterebbe di circa 80 0  milioni di dollari a ll'an n o , riducendo della m età il deficit pubblico annua le  
dell'ANP Tale scenario , secondo  le conclusioni del rapporto  in questione, dim inuirebbe drasticam ente 
la d ipendenza d a  m eccanism i di supporto  al bilancio attualm ente finanziati dai donatori (inclusa l'Ita­
lia), aum enterebbe la credibilità dell'ANP nei confronti dei cittadini e della com unità internazionale 
ed infine, avrebbe un im patto positivo sulla fiducia degli investitori locali ed internazionali.

Le stime del Fondo M onetario Internazionale, p resen tate  inform alm ente alla com unità dei donatori 
il 4 febbraio  scorso, suggeriscono che nel 201 4 , se non interverranno cam biam enti drastici negli equi­
libri politici ed economici, il tasso  di crescita del PIL si assesterà intorno al 2,5% annuo . Molto dipenderà 
dal successo o dal fallim ento dei n egozia ti di p ace attualm ente in corso, sotto la leadership  statuni­
tense e prom ossi dal Q uartetto .

Al fine di spingere le parti al tavolo dei negoziati, creando  un potenziale incentivo econom ico, l 'am ­
ministrazione am ericana ha infatti, p resen tato  l'Economie Initiative for Palestine (o il cosiddetto "Piano 
Kerry"), volto a rivitalizzare l'econom ia della regione tram ite la realizzazione di massicci investimenti 
(fra quattro e sei miliardi di dollari) che perm ettano di sfruttare le risorse dell'Area C. Il Piano identifica 
otto settori produttivi (tecnologie dell'inform azione, turism o, costruzioni e  m ateriali da costruzione, 
en erg ia , industria leg g era , agro-industria, acqua, risorse naturali) su cui donatori e settore privato 
dovrebbero puntare, m igliorando le infrastrutture disponibili, offrendo assistenza tecnica ed investendo 
capitale.

Nelle sue ultime form ulazioni, il Piano prevede infine un "effetto leva" che porterebbe le risorse 
dello stesso a circa 12 miliardi di dollari. Infatti, poiché il Piano assegna un ruolo prioritario al settore 
privato, i meccanism i com plem entari di garanzia  e prestiti messi in cam po  dai donatori internazionali 
aum enterebbero  l'investim ento rea le  a disposizione e creerebbero  un effetto m oltiplicatore a livello di 
crescita econom ica. Al m om ento, sono  anco ra  in corso di valutazione le diverse strategie settoriali ed 
i relativi p rogram m i di investim ento privati, oltre che le m isure abilitative richieste agli israeliani e 
quelle che dovranno essere ado tta te  da  parte  palestinese -  quali riforme fiscali e creazione di un a m ­
biente favorevole agli affari.
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Il Piano N azion a le  di Sviluppo 2 0 1 4 -1 6  (N a tio n a l D ev e lo p m e n t P ian) sa rà  reso pubblico nei 
primi mesi del 201 4 . Il Piano è il principale docum ento  program m atico  delle politiche che l'ANP in­
tende  m ettere in cam po  nei diversi settori e com prenderà  al contem po le misure necessarie per far 
fronte al disavanzo di bilancio. Le principali linee-guida del Piano si baseranno  in particolare su quattro 
pilastri che caratterizzeranno l'intervento pubblico nei prossimi tre anni, e cioè buon governo, sviluppo 
soc ia le , sviluppo econom ico e  sistem a infrastrutturale.

E im portante infine sottolineare com e il suddetto  Piano 2 0 1 4 -1 6  si ponga in un'ottica di continuità 
con il Piano N azion a le di Sviluppo 2011-13 , in cui sono indicati gli stessi quattro pilastri com e m acro­
settori principali sui quali concentrare risorse per lo sviluppo econom ico, politico e sociale della Pale­
stina. Inoltre, per ogni pilastro, il Piano 201 1-13 indica una serie di a re e  di intervento prioritarie, fra 
cui giustizia  (nell'am bito del buon governo), ed u cazion e , sa lu te , g e n e r e  e  protezione soc ia le , cul­
tura e  patrim onio (nell'am bito dello sviluppo sociale), sviluppo industriale e  prom ozione degli a f­
fari, occup azione e  p rotez ion e d ei lavoratori, agricoltura e  sviluppo rurale, turism o ed  a ree  
archeologiche (nell'am bito dello sviluppo econom ico), en erg ia , g es tio n e  d ei rifiuti, gestion e  d el­
l'acqua (nell'am bito del sistem a infrastrutturale).

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Per quan to  riguarda l'ow nership e l'alignm ent dei p rogram m i, le attività della C ooperazione Ita­
liana in Palestina sono il frutto del d ialogo e del lavoro congiunto tra C ooperazione Italiana, Ministero 
del Piano e dello Sviluppo (MoPAD), il Ministero delle Finanze (MoF) e degli altri Ministeri com petenti. 
La p rogram m azione attuale si allinea alle politiche nazionali palestinesi definite nel Piano N azionale 
di Sviluppo 201 1-13 al fine di garan tire , in linea con l'approccio  ado tta to  dall'UE e dai suoi Stati 
m em bri, l'ownership  palestinese del processo di pianificazione e realizzazione delle politiche di svi­
luppo, rafforzando allo stesso tem po le Istituzioni governative palestinesi.

N ell'am bito dei tradizionali organi di coord inam ento  tra i donatori (Locai Aid Coordination Secre­
tariat, LACS), la C ooperazione Italiana ha continuato a  sostenere, in consultazione con le altre istitu­
zioni dell'ANP ed i Sector Working Groups, iniziative coerenti con i principi di efficacia dell'aiuto, 
definiti nella m atrice predisposta dal MoPAD e con quan to  contenuto nel Piano palestinese di efficacia 
degli aiuti. In tal senso, la C ooperazione Italiana continua a partecipare attivam ente all'aggiornam ento  
del DARf  ̂ un d a ta b a se  introdotto dal MoPAD per raccogliere le inform azioni correlate ai progetti di 
sviluppo già realizzati o in via di realizzazione, prom ossi dalla com unità dei donatori in Palestina. Lo 
scopo è appun to  quello di una migliore pianificazione ed individuazione delle priorità ed in questo 
m odo ottenere una migliore gestione delle risorse nell'aiuto pubblico.

La D elegazione della Com m issione Europea, inoltre, stimola costantem ente la discussione sulla di­
visione del lavoro e la com plem entarità tra gli Stati m em bri, nell'am bito  dei consueti incontri degli 
H eads o f  C ooperation  (HoC), un forum strategico dei donatori europei cui l'Italia partecipa. L'obiettivo 
degli incontri HoC è di a llineare l'azione eu ropea ai principi di efficacia degli aiuti, sanciti nella Di­
chiarazione di Parigi del 2005  e nel "Codice di Condotta in m ateria di divisione dei compiti nell'am bito 
della politica di sviluppo dell'U nione Europea", ado tta to  nel 2 0 0 7  e che prevede il coinvolgimento di 
ogni singolo Paese in non più di tre settori d 'intervento.

In questo senso, grazie al forum HoC, nel corso del 201 3 è stato  ulteriorm ente intensificato il p ro ­
cesso di consultazione tra Stati membri e D elegazione della C om m issione Europea al fine di p red i­
sporre le prem esse per la realizzazione di una program m azione congiunta UE -  Stati Membri, prevista 
per il 2016-1 7, in relazione alle esigenze espresse nel Piano nazionale palestinese 2014-16 . Il lavoro 
congiunto ha portato  alla prim a EU Jo in t S tra tegy , alla quale  la C ooperazione Italiana si è ispirata 
nel suo esercizio program m atico  201 3 -1 5 , e nell'am bito della quale  l'Italia ha assunto li ruolo di Lead 
Donor nei settori della Sanità e dell'U guaglianza di G enere  ed Em powerment delle Donne. Infine, tra ­
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mite il forum HoC, lo C ooperazione Italiana ha partecipato costantem ente al processo di form ulazione 
del Piano N azion a le  P a lestin ese 2014 -16 .

Per quanto  concerne invece l'arm onizzazione, la C ooperazione Italiana ha attivam ente contribuito 
ai lavori di otto w o rk in g  g ro u p s  nell'am bito  LACS, di due nell'am bito delle Nazioni Unite ed infine, 
di dieci nell'am bito del coord inam ento  eu ropeo  (vedi seguen te tabella).

AMBITO LACS
Fiscal
Agriculture
Private Sector D evelopm ent and  Trade
Micro and  sm all finan ce task  force
Justice
Health
Social
Hum anitarian

AMBITO UE
HOCs
Interest Group Area C, G aza
UNRWA
Justice
Health
H um anitarian donor group
Social Protection and  em pow erm ent
Private sector
Agriculture

AMBITO NAZIONI UNITE
SubCom UNRWA
Friday M eeting (OCHA)

Nello specifico, l'Italia ha contribuito al raggiungim ento  dei seguenti risultati condivisi:

(a) Identificazione di settori di intervento "focali" e  "non focali" -  Si è proseguito nella definizione 
di 23 settori d'intervento "focali" (settori da  cui si escludono gli interventi in Area C, gli interventi a G e­
rusalem m e Est, il sostegno ai rifugiati palestinesi ed il supporto al bilancio) ed altri quattro settori "non 
focali" dell'aiuto allo sviluppo dell'Unione Europea e Stati membri. Nel 2013 , il nostro Paese ha ricoperto 
una posizione di L ead  D onor nei settori Sanità e U guaglianza di G enere ed Empowerment delle Donne, 
ed ha continuato a ricoprire un ruolo di A ctive  D onor nel settore dello Sviluppo Economico.

(b) Form ulazione di sch ed e  strategiche settoriali (EU Sector S tra teg y  Fiches) -  Le sch ed e stra­
tegiche, discusse in seno alle riunioni HoC, fanno  stato degli attuali interventi dei Paesi membri dell'UE 
e della Com m issione eu ropea, indicando per ogni settore la logica degli interventi, la program m azione 
delle attività e la relativa previsione finanziaria ed infine le iniziative com plem entari realizzate da  altri 
donatori presenti in Palestina. Le schede, alla cui e laboraz ione ha attivam ente partecipato  la C o o p e­
razione Itqliana, riassum ono in tal m odo la posizione com unitaria in loco relativam ente ad  ogni settore 
e sono state condivise con i rispettivi Ministeri palestinesi, ricevendo form ale approvazione da  parte 
degli stessi.
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(c) C oordinam ento strategico - operativo -  In base  agli Accordi di O slo, gli aiuti d a  parte  della 
com unità internazionale sono coordinati attraverso l'Acf Hoc Liaison Commitfee (AHLC), che arm onizza 
l'azione dei paesi donatori a  livello di politiche nazionali e che ha una sua corrispondenza locale nel 
Locai D evelopm ent Forum (LDF). O ltre ad  o p era re  nei processi di coord inam ento  ed arm onizzazione 
degli interventi in am bito UE, l'Italia partecipa attivam ente ai consessi locali di coord inam ento  dei d o ­
natori a livello strategico  nell'am bito  del LACS (Locai A id Coordination Secretariat), quali
l'ECHO/OCHA-Friday M eetings  e  l'Humanitarian Donor Group.

A ttività  d ella  Co o p e r a z io n e  It a l ia n a

L'Italia, quale  Stato m em bro deN'Unione Europea, continua a supportare gli sforzi di Israele e  del­
l'ANP per poter g iungere quan to  prim a ad  una soluzione pacifica e duratu ra del conflitto, secondo la 
form ula "2 States for 2 pepples". L'Italia si è così p rod igata nel 20 1 3  affinché fossero ad eguatam en te  
riconosciute e tutelate tan to  le legittime aspirazioni del popolo palestinese alla sovranità ed  alla c rea­
zione di uno Stato palestinese indipendente e dem ocratico, quan to  le esigenze di Israele alla salva­
g uard ia  della propria sicurezza nazionale.

Nel corso del 2 0 1 3 , la C ooperazione Italiana in Palestina ha principalm ente identificato tre settori 
prioritari d 'intervento e form ulato la p rogram m azione per il triennio 2 0 1 3 -1 5 ; prom osso e gestito i 
program m i di coop erazione in corso.

Nel corso del 2 0 1 3 , in linea con i principi contenuti nel "C odice di C ondotta in m ateria di divisione 
dei compiti nell'am bito  della politica di sviluppo dell'U nione Europea", tesi a garan tire  una m aggiore 
efficacia degli interventi ed evitare duplicazioni, la C ooperazione Italiana in Palestina è stata im pegnata 
in un esercizio program m atico, volto ad  identificare tre settori prioritari d 'intervento per il triennio 
20 1 3 -1 5 . Tale processo, frutto del d ia logo  e del lavoro congiunto tra C ooperazione Italiana, Ministeri 
dell'ANP com petenti, D elegazione dell'U nione Europea e Stati M embri, ha portato all'identificazione 
dei seguenti tre settori d 'intervento:

- G enere e  Protezione Sociale;

- Salute;

- Sviluppo Economico.

C om e g ià m enzionato  nella sezione precedente, dato  il nostro valore aggiunto  e l'esperienza con­
solidata in Palestina nel corso degli anni, l'Italia ha inoltre assunto  il ruolo di L ead  D onor a livello eu ­
ropeo nei settori Salute ed U guaglianza di G enere ed Empowerment delle Donne. I tre settori identificati 
sono altresì conformi agli Obiettivi del M illennio, e più precisam ente all'obiettivo 3 (settore G enere 
e Protezione Sociale), obiettivi 4, 5 e  6 (settore Salute) e obiettivi 1, 3 ed 8 (settore Sviluppo Economico), 
e  rispondono ad  alm eno tre dei quattro  pilastri contenuti nel Piano N azion a le  di Sviluppo 2014-16  
dell'ANP citato nelle sezioni precedenti.

Il lavoro di program m azione congiunto ha infine portato a lla  form ulazione di tre iniziative  
settoriali specifiche, che sono  state successivam ente approvate  dal Com itato D irezionale lo scorso 
19 settem bre 2 0 1 3 . L'avvio delle attività è previsto per il gennaio  2014 . Si p ropone qui di seguito una 
breve descrizione di ciascun p rogram m a.

N ell'am bito del settore G en ere e  Protezione Sociale, il P rogram m a WELOD 3 -  W om en's Empo­
w erm ent and  Locai D evelopm ent 3 mira all'accrescim ento delle opportunità di sviluppo socio-eco­
nom ico delle donne palestinesi e alla protezione dei loro diritti m ediante un supporto al bilancio del 
Ministero degli Affari delle D onne (MoWA) e del Ministero degli Affari Sociali (MoSA), accan to  ad  a t­
tività in gestione diretta. In un'ottica di ownership  e  di institution building, il p rogram m a prevede lo 
sviluppo di com petenze specifiche all'in terno del MoWA per prom uovere il gender mainstreaming  in 
tutte le Istituzioni palestinesi e nella struttura di coordinam ento  degli aiuti (LACS), la form azione sulla
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pianificazione, l'analisi, il m onitoraggio  e la valutazione di g enere  dei Piani nazionali e dei settori di 
intervento. Il p rog ram m a include anche attività specifiche volte al sostegno dei servizi antiviolenza g e ­
stiti dal MoSA e la creazione, presso il MoWA, del prim o O sservatorio  nazionale sulle d onne  in diffi­
coltà, la violenza di gen e re  e lo stalking. Inoltre, esso  prevede, per la prim a volta in Palestina, la 
creazione di un corso universitario di specializzazione per operatori/trici nei servizi antiviolenza. Il p ro ­
g ram m a è altresì finalizzato alla realizzazione delle attività di Lead Donor europeo  dell'Italia nel settore 
"G ender Equality an d  W om en's Em pow erm ent" (GEWE). Il budget totale dell'iniziativa triennale a m ­
m onta a 3 ,3  milioni di euro  a  dono .

N ell'am bito del settore Salute, il P rogram m a POSIT -  Potenziam ento d ei servizi di sa lu te  di I e
Il livello  n ei Territori Palestinesi vuole prom uovere il po tenziam ento  dei servizi sanitari di primo 
livello in Palestina, con particolare riferimento ai servizi di em ergenza, salute della d o n n a  e dei b a m ­
bini, m alattie non com unicabili, salute m entale e disabilità, attraverso la dotazione al locale Ministero 
della Sanità di nuove infrastrutture e di attrezzature m ediche, la form azione del personale sanitario  e 
le attività a  livello di com unità. Sarà realizzato un intervento a valenza multisettoriale per fornire servizi 
efficaci e accessibili anche ai gruppi di popolazione più povera, svan tagg iata  e che vive in condizioni 
di esclusione, anche per favorire il loro em pow erm ent e  l'inclusione sociale in accordo con i principi 
formulati nelle politiche nazionali. L'iniziativa sa rà  realizzata soprattutto nei distretti di H ebron, Hebron 
Sud ed Halhul, dove m aggiori sono i bisogni sociali e sanitari della popolazione e dove la C o o p e ra ­
zione Italiana è stata im pegnata con continuità anche negli anni più recenti, anche se diverse attività 
di form azione e di sviluppo delle com petenze del personale sanitario  av ranno  un 'estensione più vasta, 
in tutti i distretti della C isgiordania e di G aza . I beneficiari dell'iniziativa sono i cittadini palestinesi 
quali utenti dei servizi di cure prim arie erogati dal sistem a sanitario  pubblico, con particolare riferi­
m ento alle fasce più povere e ai gruppi vulnerabili, grazie all'a tteso  aum ento  dell'accessibilità e della 
qualità dei servizi offerti oltre i professionisti del sistem a sanitario  pubblico che svilupperanno le loro 
com petenze attraverso  i p rogram m i di form azione e il coinvolgim ento nelle attività del progetto. Il 
budget totale dell'iniziativa triennale am m onta a 5 ,45  milioni di Euro a dono. L'articolazione finanziaria 
dovrebbe perm ettere inoltre sinergie ed integrazioni di attività p rom osse da  Regioni italiane.

Per quan to  riguarda infine il settore Sviluppo Economico, il P rogram m a START UP PALESTINE - 
Strumenti finanziari ed  a ssisten za  tecnica p er prom uovere l'occupazione e  la g en er a z io n e  di 
reddito in Palestina intende contribuire a ridurre i livelli di disoccupazione in Palestina e sostenere la 
generazione di reddito, con particolare rilievo al lavoro giovanile e femm inile, focalizzandosi priori­
tariam ente nel settore agricolo e sostenendo  la nascita di m icroim prese e l'accesso al credito per le 
categorie più svantaggiate della popolazione palestinese. A questo proposito, sa ranno  concepiti diversi 
strumenti finanziari, a  valere sulla com ponente a credito d 'a iu to , da  attivare progressivam ente nel 
corso della realizzazione dell'iniziativa. Inoltre, a  valere sul fondo a dono , gli strumenti finanziari s a ­
ranno coadiuvati da  interventi di acco m p ag n am en to  dei beneficiari (coaching; co-finanziam ento di 
servizi di consulenza; supporto  al marketing) e di assistenza tecnica (form azione del personale; a c ­
quisizione di strumenti e pratiche gestionali più efficaci; supporto  diretto al budget ed alle spese cor­
renti) dei due principali soggetti interm edi che ero g h eran n o  il credito d 'a iu to  -  il Palestinian Fund for 
Em ploym ent and  Social Protection (PFESP) e l'U nione delle C ooperative di Credito e Risparmio 
(UCASC). Infine, il P rogram m a prevede lo svolgim ento di attività d 'assistenza tecnica aN'Autorità M o­
netaria Palestinese, volte alla stesura di una Legge Attuativa che definisca e regoli il settore delle "b a n ­
che specializzate" in Palestina, in troducendo  inoltre il m odello  di b an ca  di credito  e risparm io 
cooperativo nel qu ad ro  legislativo in vigore. Il budget to tale dell'iniziativa triennale am m onta  a 21 ,8  
milioni di Euro, di cui 1,8 milioni a dono  e 20 milioni a credito d 'aiu to .

Nel 201 3 , la C ooperazione Italiana è stata attiva nei seguenti ambiti:

- Programmi bilaterali che p revedono sia  finanziam enti a  d ono che a  credito d'aiuto, 
sotto form a d 'assistenza  tecnica, supporto al b ilancio dei Ministeri com petenti e  lin ee  
di credito;
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- Supporto al bilancio dell'ANP, tram ite lo strum ento del PEGASE, istituito in am bito co­
munitario;

- Progetti realizzati nel Program m a Em ergenza;

- Programmi m ultilaterali, realizzati per m ezzo  di a g en z ie  d e lle  N azioni Unite;

- Programm i realizzati per il tram ite d elle  ONG ita lian e (cosiddetti Progetti prom ossi). 

Programmi bilaterali   

Nel 2 013 , la C ooperazione Italiana ha prom osso e gestito program m i bilaterali in corso nei se ­
guenti settori:

- G enere e  Protezione Sociale;

- Giustizia e  Diritti Umani;

- Sviluppo Economico;

- Energia;

- Turismo, A ree A rcheologiche e  Patrimonio Culturale.

I settori qui m enzionati trovano perfetto riscontro negli Obiettivi del M illennio, ed in particolare 
gli obiettivi 1 (sradicare la povertà estrem a e la fam e), 3 (prom uovere la parità dei sessi e l'au tonom ia 
delle donne), 4 , 5, 6 (salute), 7 (garantire la sostenibilità am bientale) ed 8 (sviluppare un partenaria to  
m ondiale per lo sviluppo). Per quanto  concerne il Piano N azion a le  di Sviluppo 2 0 11-13 , i detti settori 
rientrano nei quattro  pilastri identificati nel docum ento  program m atico , e cioè "buon governo", "svi­
luppo sociale", "sviluppo econom ico" e "sistema infrastrutturale". Qui di seguito, si p ropone una breve 
descrizione di ogni p rog ram m a realizzato nel 2 0 1 3 , per settore strategico.

a) G enere e  Protezione Sociale

WELOD 2 -  W om en's Em powerment and  Locai D evelopm ent 2 - 11  program m a, approvato  con 
delibera n.81 del 1 2 /0 6 /2 0 1 2 , sostiene il Ministero degli Affari delle D onne palestinese (MoWA) e gli 
undici governatorati della C isgiordania nel rafforzam ento istituzionale degli undici centri di em pow er­
m ent delle donne  (Tawasol). In particolare l'iniziativa prom uove l'em pow erm ent socio-econom ico delle 
donne palestinesi e il m iglioram ento dei servizi loro offerti, concentrandosi in particolare sull'orienta­
m ento al lavoro e la lotta alla violenza di genere. L'obiettivo g en e ra le  del p rogram m a è quello di con­
tribuire all'/nstìfutìon building  delle istituzioni palestinesi, finalizzata allo sviluppo socio-econom ico 
della popolazione, in una prospettiva di eguag lianza di genere  e di prom ozione dei diritti um ani. A 
livello di risultati, nel 2013 , i Centri Tawasol sono  stati istituzionalm ente consolidati e dotati di com pe­
tenze e strumenti per favorire lo sviluppo econom ico e sociale delle donne; la violenza di genere  è 
contrastata e la reintegrazione delle donne vittime di violenza nella società è stata prom ossa, attraverso 
il networking e  la sensibilizzazione dell'opinione pubblica sui diritti delle donne.

b) G iustizia e  Diritti Umani

A ssistenza tecnica a lla  costituzione di un'Unità per i diritti um ani presso il Ministero d ella  Giu­
stizia  -  Il p rogetto , app rova to  con Delibera n. 13 del 1 0 /0 3 /2 0 0 9 , è nato  con il fine di costituire 
un'Unità per i diritti um ani aH 'interno del Ministero della Giustizia palestinese, inserendosi nel contesto 
del Piano di Riforma e Sviluppo Palestinese (PRDP). Il suo obiettivo principale è quello di contribuire al 
rafforzam ento del sistem a di giustizia palestinese, e nello specifico: (1) Rafforzare il ruolo del Ministero 
della Giustizia, con un focus sulla prom ozione dei diritti um ani; (2) Accrescere le conoscenze e le com ­
petenze delle istituzioni palestinesi direttam ente coinvolte nelle tem atiche dei diritti um ani; e (3) Raf­
forzare i rapporti tra le istituzioni interessate del sistem a giustizia e la società civile palestinese. Per il 
periodo  di riferimento, i risultati raggiunti dal progetto sono i seguenti: a) creata  e resa funzionante
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l'Unità per i diritti um ani presso il Ministero della Giustizia dell'ANP; b) acquisite nuove conoscenze e 
com petenze professionali del personale dell'Unità sulle tem atiche dei diritti um ani; c) stabilito un net­
work con organizzazioni della società civile palestinese e partners internazionali per la diffusione e 
l'approfondim ento  della tem atica dei diritti um ani.

c) Sviluppo Economico

Program m a di Sviluppo d e lle  PMI P alestinesi -  Il P rogram m a, app rova to  con D elibera 9 del 
2 9 /0 3 /2 0 0 9 , è iniziato nell'o ttobre 2 0 1 0  e prevede una Linea di Credito per la concessione di prestiti 
a tasso  agevolato  a favore di piccole e m edie im prese (PMI) palestinesi. D all'o ttobre 2 0 1 0  al 2013 , 
sono stati erogati quattro  prestiti, p er un im porto totale di circa Euro 1 .4 4 0 .6 3 0 . A partire dal 201 3, 
il Program m a è stato m odificato in riferimento alle p rocedure di accesso ed alle condizioni finanziarie 
offerte ai beneficiari. Al contem po, nel q u ad ro  della stessa iniziativa, è stato  lanciato un servizio di 
consulenza per le PMI beneficiarie (Business Advisory Service) ed è in fase  di avvio uno schem a di fi­
nanziam enti agevolati per piccoli prestiti (1 5 -5 0 .0 0 0  euro) alle PMI, con l'obiettivo di rispondere al 
loro fabbisogno di liquidità a basso  costo. Le m odifiche ap p o rta te  hanno  generato  negli ultimi mesi 
del 20 1 3  un increm ento sensibile del num ero di richieste di prestiti agevolati a valere sulla linea di 
credito del p rogram m a. Le d o m an d e  sono attualm ente al vaglio delle quattro  banche  partecipanti a l­
l'iniziativa.

Program m a d enom inato "D all'acqua ai mercati: una gran d e sfida per i piccoli a llevatori e  i 
gruppi di d onne produttrici di latticini d ella  Cisgiordania'MI Program m a è  stato  approvato con 
D elibera n .158  del 1 9 /0 9 /2 0 1 3  e  a w ie r à  le  su e attività n ell'anno 2014 .

Esso si pone l'obiettivo di m igliorare sia le capac ità  di resilienza quan to  le condizioni socio-econo­
miche delle com unità palestinesi dedite alla pastorizia.

Nello specifico con tale iniziativa si intende:

a. rafforzare la produzione, la produttività e  la sosten ib ilità  del settore ovi-caprino in 
Cisgiordania;

b. m igliorare l'accessib ilità e  la g estio n e  d elle  risorse (acqua e  terra in primis);

c. favorire la crescita della  produttività attraverso servizi tecnici di qualità e  form azione;

d. so sten ere  la capacità di p en etrazion e di m ercato dei prodotti derivanti da a lle v a ­
m ento, in particolare latticini;

e . supportare la strutturazione degli attori attivi nella  forniture di servizi zootecnici per 
m igliorare nel lungo periodo la sostenibilità del settore d ell'a llevam ento ovi-caprino, 
in virtù della  propria centralità nell'assicurare cibo per autoconsum o e  reddito a lle  
fam iglie d elle  a ree  rurali p a lestinesi.

Beneficeranno del p rog ram m a circa 1500  fam iglie di pastori, per lo più beduini, di 76 com unità 
in 5 distretti della C isgiordania che d ipendono  dall'a llevam ento  di ovini e caprini per la propria su s­
sistenza, ed  anche 16 gruppi di donne (circa 130 donne in totale), produttrici di latticini, che risultano 
coinvolte nelle attività del progetto  al fine di m igliorare le loro capacità produttive e di commercializ­
zazione dei loro prodotti in m odo da  rafforzarne il ruolo socio-econom ico a livello fam iliare e com u­
nitario. Si prevede, inoltre, il coinvolgim ento di circa 3 00  fam iglie che vedranno  migliorati i servizi di 
accesso alle risorse idriche, grazie al risanam ento  di 30  cisterne e la fornitura di 4 00  strutture di stoc­
caggio dell'acqua .



Camera dei Deputati -  2 9 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

Jericho M aster Pian -  Il P rogram m a, approvato  con delibera 74 del 1 4 /0 7 /2 0 0 9  e rinnovato con 
delibera 160 del 2 8 /1 1 /2 0 1  2, si p ropone di fornire un m odello di sviluppo sostenibile attraverso la 
valorizzazione del patrim onio culturale esistente nell'a rea  di G erico per (a) p ro teggere e conservare 
le caratteristiche uniche del patrim onio culturale e naturale  di G erico e del suo territorio, favorendo al 
tem po stesso uno sviluppo socio-econom ico sostenibile e consentendo  una crescita equilibrata, con­
trollata e ben p rogettata ; (b) sviluppare una serie di attività correlate che rendano  esem plare l'e sp e­
rienza del A/laster Pian e  la facciano  conoscere sia in am bito  palestinese che in ternazionale ; c) 
contribuisca a  fo rm are quadri tecnici per l'am m inistrazione pubblica palestinese; d) costituisca le basi 
per eventuali ulteriori iniziative italiane. Il M aster Pian di G erico è com ponente rilevante della strategia 
dell'ANP per la riorganizzazione territoriale ed econom ica della Valle del G iordano. I beneficiari diretti 
del M aster Pian sono la popolazione di G erico con le sue attività in cam po  agricolo e com m erciale e 
gli operatori del turism o culturale e naturalistico. Inoltre ne beneficiano, la società Palestinese nel suo 
insiem e, che si riappropria di un luogo di g ran d e  valore d a  trasm ettere com e modello di sostenibilità 
e varietà culturale alle nuove generazioni, e la cultura m ondiale, dato  il ruolo storico e simbolico che 
Gerico ha sem pre avuto.

d) Energia '

Credito d 'aiuto p er la  riabilitazione d ella  rete di d istribuzione elettrica in C isgiordania -  Il
Program m a, approvato  con delibera 17 del 2 7 /0 7 /1 9 9 9 , si inserisce quale  contributo della C o o p e­
razione Italiana nell'am bito  di un'iniziativa m ulti-donatore per un valore complessivo di 91 milioni di 
dollari. Il contributo italiano, attualizzato in euro, si è sostanziato attraverso la concessione di un credito 
di aiuto di 33 ,5  milioni per la realizzazione di una linea di credito, il cui obiettivo è la riabilitazione 
della rete elettrica palestinese attraverso la concessione di prestiti alle aziende municipalizzate locali 
nel nord e nel sud della C isgiordania. In questi anni le erogazioni a  favore dei beneficiari individuati 
(le aziende m unicipalizzate palestinesi) hanno  portato all'esborso  di circa la m età del credito d 'aiu to  
com plessivo, con una spesa  di circa 16,2 milioni di euro.

e) Turismo, A ree A rcheologiche e  Patrim onio Culturale

O asi di Gerico: Form azione del p erson a le  d el M inistero d el Turismo e  d e lle  Antichità p alesti­
n ese  per la tutela  e  va lor izzazion e turìstico - econom ica d ei beni e  m onum enti archeologici d e l­
l'O asi di Gerico -  Il progetto , avviato nel 2013  (delibera n. 190 del 14/1 1 /2013), nasce da  quindici 
anni di fruttuosa co llaborazione tra la M issione archeologica in Palestina dell'Università di Roma "La 
Sapienza" ed il D ipartim ento delle Antichità e del Patrim onio C ulturale del M inistero del Turismo 
(MOTA-DACH) dell'Autorità N azionale Palestinese, nell'am bito delle ricerche archeologiche sul sito di 
Teli Es-Sultan, l'antica G erico, un progetto sostenuto anche dal Ministero degli Affari Esteri. L'iniziativa 
si pone l'obiettivo di valorizzare il Parco com e strum ento di sviluppo econom ico e culturale a vantaggio 
della com unità di Gerico, attraverso la form azione di personale specializzato del MOTA-DACH e della 
M unicipalità e l'avviam ento al lavoro di giovani (in particolare studenti delle Università palestinesi di 
Bir-Zeit e G erusalem m e). Si prevede inoltre la creazione di un parco archeologico che renda operative 
e visitabili le località attorno al sito principale di Teli es-Sultan e Q asr  H isham. Infine, verrà costruito 
un Centro di Informazione Turistica che serva da  propulsore del Parco Archeologico dell'O asi di Gerico 
e dove continuino a lavorare gli operatori formati dal corso, centro cogestito dalla Municipalità di G e­
rico e dal MOTA-DACH.

Supporto al b ilancio dell'ANP________________________________________________________________

Nel 2013 , nel quadro  della strategia della C ooperazione Italiana in Palestina 2013-15 , com e primo 
passo  verso il Joint Programming e  l'im piego di strumenti finanziari com uni, è stato  approvato  un 
contributo finanziario di 1 m ilione di euro (delibera n. 138 del 1 9 /0 9 /2 0 1 3 ) al pool fund  europeo 
PEGASE-CPS, che verrà eroga to  nei primi mesi del 2014 .

Tale p rogram m a costituisce un prevedibile e stabile flusso finanziario di supporto al budget dell'ANP 
e si caratterizza quale  potente strum ento per m obilitare il finanziam ento e l'assistenza da  parte degli
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Stati Membri dell'U nione Europea. PEGASE-CPS ha l'obiettivo di contribuire al rafforzam ento istitu­
zionale dell'ANP, prom uovendo il buon governo attraverso il sostegno  alle finanze pubbliche e g a ra n ­
tendo la fruizione di servizi pubblici essenziali, quali ad  esem pio la salu te, l'educazione ed i trasporti, 
alla popolazione palestinese.

I beneficiari del p rog ram m a sono circa 75 .000  funzionari pubblici palestinesi, i quali a loro volta 
forniscono servizi pubblici essenziali all'intera popolazione palestinese, più all'incirca 9 .000  pensionati 
della funzione pubblica palestinese, ai quali l'ANP versa una pensione m ensile. Il contributo italiano 
si inserisce dunque in questo  contesto, con l'obiettivo di fo rm are una b ase  finanziaria dalla quale  a t­
tingere per il p agam en to  di salari e pensioni, in m odo proporzionato  ed uniform e, evitando squilibri 
e  discriminazioni tra i diversi beneficiari.

L'iniziativa, trasversale a tutti gli Obiettivi del M illennio, si inserisce più precisam ente nell'am bito 
dell'obiettivo num ero 8, e cioè "sviluppare un partenaria to  m ondiale per lo sviluppo". Per quan to  ri­
g u ard a  invece il Piano N azion a le  di Sviluppo 2 0 1 1 -1 3 , il finanziam ento PEGASE-CPS si iscrive nel 
pilastro "buon governo".

Program m a Em ergenza__________________________________ .___________________________________

Nel m ese di ottobre 2 0 1 3 , ha avuto inizio il P rogram m a 2 0 1 3 -2 0 1 4  Iniziativa di em ergen za  a  
supporto d ella  p op olaz ion e vu lnerab ile  p a lestin ese  resid en te n ella  Striscia di G aza , n ella  West 
Bank (Area C) e  a  G eru salem m e Est, per un valo re  com plessivo di 1 .5 0 0 .0 0 0  euro , di cui circa
1 .2 0 0 .0 0 0  euro affidati a nove O N G  nelle tre a ree  di riferimento (Striscia di G aza, Area C e G eru sa­
lem m e Est). L'iniziativa ha lo scopo di rafforzare la capacità  di resilienza della popolazione palestinese 
che vive in condizioni di em ergenza cronica, attraverso l'erogazione di servizi sociali e igiem co-sam tari 
di base. I settori di intervento individuati sono acq u a, sa lu te , e  tutela dei gruppi vulnerabili.

Sem pre nell'am bito dell'em ergenza , si è concluso nel luglio 2013  il P rogram m a 2 0 1 2 -2 0 1 3 , d e ­
nom inato Intervento di em erg en za  a  supporto d ella  p op olaz ion e vu lnerab ile p a lestin ese  per un
am m onta re  totale di 1 .1 0 0 .0 0 0  euro. Il p rog ram m a ha perm esso l'esecuzione di venti interventi, di 
cui dieci affidati alle O N G  italiane (legge 8 0 /2 0 0 5 ) e dieci in gestione diretta. Il P rogram m a ha avuto 
com e obiettivo quello di assistere i gruppi vulnerabili della popolazione palestinese residente nella 
Striscia di G aza , a G erusalem m e Est e nell'Area C della C isgiordania, attraverso il rafforzam ento  
dei servizi sociali e  sanitari di b ase .

I Program m i Em ergenza ha dunque contribuito in particolare alla realizzazione degli Obiettivi del 
M illennio num ero 1 (sradicare la povertà estrem a e la fam e), 2 (rendere universale l'istruzione pri­
m aria), 4, 5, 6 (salute) e 7 (garantire la sostenibilità am bientale). Per quan to  riguarda il Piano N azio ­
n a le  di Sviluppo 2 0 1 1 -1 3 , le attività realizzate rientrano in a lm eno  due dei quattro  pilastri, e più 
precisam ente "sviluppo sociale" e "sistem a infrastrutturale".

Programmi m u lt i la t e r a l i___________________________________________________________________

Nel 2013, la C ooperazione Italiana ha stanziato circa 2,5 milioni di euro in favore di tre agenzie mul­
tilaterali quali UNRWA, UNDP ed il Program m a Alimentare M ondiale (PAM), per sostenere iniziative nel­
l'am bito dell'educazione, buon governo, protezione dei gruppi vulnerabili e  sicurezza alim entare.

Tramite il finanziam ento di iniziative multilaterali, la C ooperazione Italiana ha dunque contribuito 
in particolare alla realizzazione degli Obiettivi del M illennio num ero 1 (sradicare la povertà estrem a 
e la fam e), 2 (rendere universale l'istruzione prim aria), 4, 5, 6 (salute) e 8 (sviluppare un partenaria to  
m ondiale per lo sviluppo). Nel quad ro  del Piano N azion a le  di Sviluppo 2011 -13 , le iniziative trovano 
riscontro in due dei quattro  m acro-settori prioritari, e  cioè "buon  governo" e "sviluppo sociale".

UNRWA -  Supporto a lla  scuola di Al Shouka (Striscia di G aza) (delibera d e ll '8 /5 /2 0 1  3) -  La 
C ooperazione Italiana ha donato  1 milione di Euro per m igliorare lo stato delle infrastrutture, acquisire 
nuovo m ateriale educativo, sviluppare nuovi curricula di studio adattati ai bisogni di bam bini e b am ­
bine con disabilità ed infine, supportare  i costi di gestione della scuola della com unità di Al Shouka.
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La struttura, costruita e gestita d a  UNRWA, fornisce educazione di b ase  ed  attività extrascolastiche a 
circa 1 .700  bam bini rifugiati nella Striscia di G aza.

UNDP -  Contributo Italiano al Program m a FAIR (Facilitating Access to Infrastructure Resilience 
in Area C and  East Jerusalem ) (delibera n. 1 73 del 2 1 /1 0 /2 0 1 3 )  -F A IR è un m eccanism o innovativo 
che mira a  potenziare ed a rafforzare le istituzioni nazionali palestinesi nella progettazione e nella 
realizzazione di opere  infrastrutturali pubbliche e sociali di prim a necessità. Il Program m a si pone inol­
tre l'obiettivo di prom uovere uno sviluppo sostenibile a G erusalem m e Est ed in Area C, p rendendo  in 
considerazione i bisogni specifici delle com unità più vulnerabili ed  em arg inate. Il p rogram m a si pone 
l'obiettivo di m igliorare il livello d 'accesso  ai servizi pubblici e sociali, rispondendo alle esigenze attuali 
e ponendo  le basi per lo sviluppo futuro del territorio. I beneficiari principali di FAIR sono i gruppi vul­
nerabili ed em arginati per ragioni etniche (sam aritani, africani, beduini e pastori), religiose (cristiani 
e sam aritani), linguistiche (sam aritani e arm eni), culturali e sociali (persone disabili e  donne). Il budget 
totale dell'iniziativa è di 51 milioni di dollari ed il contributo italiano è pari a 3 milioni di euro.

PAM -  Contributo d 'em ergen za  di 90 .000  euro -  Alla fine del 201 3 , la C ooperazione Italiana ha 
annunciato  un contributo di em ergenza al PAM, a  sostegno delle attività di soccorso e di assistenza 
alla popolazione vulnerabile nella Striscia di G aza, colpita dalle forti e  intense precipitazioni che hanno 
colpito la Palestina nello scorso m ese di dicem bre 201 3 . Il contributo perm etterà di fornire aiuti ali­
m entari alla popolazione colpita dalle alluvioni e di sostenere il Palestinian C/V/7 Defense (PCD), tram ite 
la fornitura di equipaggiam enti di em ergenza per il personale ed  i volontari im pegnati nella risposta 
sul terreno.

Programmi d e lle  ONG ita lian e (Progetti prom ossi)__________________________________________

Nel corso del 201 3, se tte  progetti prom ossi dalle O N G  italiane sono stati conclusi con successo. 
Le iniziative h anno  contribuito a m igliorare la situazione della popolazione palestinese in settori quali 
l'educazione, g e n e r e  e  protezione soc ia le , sviluppo econom ico sosten ib ile , sa lu te , d isabilità  e  
gruppi vulnerabili.

I progetti prom ossi dalle O N G  italiane hanno  dunque contribuito in particolare alla realizzazione 
degli Obiettivi del M illennio num ero 1 (sradicare la povertà estrem a e la fam e), 2 (rendere universale 
l'istruzione prim aria), 3 (prom uovere la parità dei sessi e l'au tonom ia delle donne), 4, 5, 6 (salute) ed 
8 (sviluppare un partenaria to  m ondiale per lo sviluppo). Per quan to  concerne il Piano N azion ale di 
Sviluppo 201 1 -1 3 , i progetti prom ossi sono conformi ad  a lm eno due dei quattro  pilastri, e  cioè "svi­
luppo sociale" e "sviluppo econom ico".

AVSI/ATS -  S ostenere l'em ergen za  educativa nei territori dell'Autonom ia P alestinese -  L'ini­
ziativa ha sostenuto le attività didattiche in cinque scuole palestinesi. Più precisam ente, nell'am bito 
del p rogetto  sono sta te  avviate attività di form azione di insegnanti ed  assistenti sociali, sono state 
fornite attrezzature scolastiche, è stato  offerto un servizio di sostegno allo studio per bam bini delle 
scuole prim arie e secondarie , sono state e ro g a te  borse di studio per l'università, sono  state avviate a t­
tività extra scolastiche ed  o p ere  di m anutenzione di strutture scolastiche a G erusalem m e Est, Gerico e 
Betlemme. H anno beneficiato dell'iniziativa 100 bam bini dai 3 ai 1 7 anni, 30 0  insegnanti ed assistenti 
sociali, e circa 200  genitori.

CESVI -  C reazione di centri fem m inili di microcredito e  risparm io com e m odo di rafforzare il 
ruolo d e lle  d on n e n ella  società  e  per g en era re  reddito nel distretto di Tulkarem, Cisgiordania
Il progetto, term inato  nell'aprile 201 3 , ha contribuito ad  alleviare le condizioni di povertà in cui vive 
la popolazione della C isgiordania, attraverso la creazione di un sistem a di microcredito e risparmio 
gestito d a  quattro  centri femminili istituiti nell'a rea  rurale del distretto di Tulkarem (26 .470  abitanti). 
H anno beneficiato del progetto  100 operatrici dei centri (28 m em bri dei consigli d 'am m inistrazione e 
72 volontarie) e 80 0  d onne  beneficiarie dei prestiti elargiti dai centri.

AISPO/GVC -  Supporto a lle  strutture chirurgiche p alestin esi m ed iante l'utilizzo di tecniche la-
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p aroscopiche e  mini in vasive  a  b a sso -co sto  -  Il progetto , ap p ro v a to  con D elibera 36  del 
1 0 /0 3 /2 0 0 9  e conclusosi nel m arzo 2 0 1 3 , ha perm esso il m iglioram ento qualitativo e quantitativo 
dell'offerta d iagnostica e terapeutica per la popolazione palestinese. L'iniziativa ha raggiunto  tutti gli 
obiettivi prefissati: a) do tazione di tre ospedali pubblici di Ram allah, N ablus ed H ebron di attrezzature 
com plete e di strum entario  per la chirurgia mini invasiva e laparoscopica e di bisturi ad  ultrasuoni o 
radiofrequenza perfettam ente installati ed operative; b) attivazione di un percorso di chirurgia a breve 
degenza (short stay surgery) pluridisciplinare; c) po tenziam ento  delle capacità  tecniche specialistiche 
del personale degli ospedali pubblici di Ram allah, N ablus ed Hebron m edian te l'esecuzione di corsi 
di form azione teorico-pratica a  cura di specialisti italiani; d) attivazione di un sistem a di agg iornam ento  
professionale continuo a distanza e Inserim ento dei tre ospedali palestinesi nelle reti universitarie e 
scientifiche nazionali ed internazionali. H anno beneficiato dell'iniziativa circa 2 .3 5 0  pazienti e 200  
operatori sanitari.

DISVI -  M iglioram ento d elle  condizioni di sa lu te e  di vita della  p opolazion e residente nell'area  
di M asafer -  Distretto di Hebron -  Fase 1- 11 progetto , conclusosi nel m aggio  2 0 1 3 , ha migliorato 
la qualità della vita e della salute degli abitanti in una zona dell'estrem o sud del Distretto di H ebron, 
nell'a rea  denom inata M asafer della M unicipalità di Yatta, dove precedentem ente non c 'e ra n o  medici
o servizi d 'em ergenza . Il principale risultato dell'iniziativa è stato il m iglioram ento dell'accesso  a p re­
stazioni qualificate per la tutela della salute m aterna ed infantile, tram ite l'acquisto di un clinica mobile 
e l'installazione di apparecch ia tu re  per eseguire ecografie, esam i di laboratorio  di routine, elettrocar­
diogram m i e vaccini che p revengano  la trasm issione di m alattie tra le greggi e l'uom o. H anno b e­
neficiato dell'iniziativa più di 7 .2 0 0  persone.

VIS/VIDES -  Prom ozione dell'occupazione e  sviluppo d e lle  com p eten ze in un'ottica di ap pren ­
dim ento p erm an en te per i g iovan i em arginati e  a  rischio di esclu sion e in Egitto e  Palestina -  Il
progetto, conclusosi nell'aprile 2 0 1 3 , ha sviluppato una strategia in tegrata e m ulti-attore tesa a  p ro ­
m uovere l'occupazione e l'inserim ento sociale dei giovani in Egitto ed in Palestina, in particolare quelli 
più vulnerabili, a  rischio di esclusione sociale o appartenen ti a m inoranze etniche o religiose. In Pale­
stina, hanno beneficiato dell'iniziativa 375  persone, di cui 30  insegnanti e form atori della Salesian 
Technical School, 85  allievi della Salesian Technical School, 1 75 giovani e lavoratori beneficiari dei 
moduli di agg io rnam ento  professionale, 85  giovani beneficiari dei servizi degli uffici di Form azione 
Lavoro.

AISPO -  SEED "Social Equality Empowering persons with Disabilily Progetto di consolidam ento  
e  sviluppo dell'inserim ento sociale d ei disabili in Cisgiordania -  Fase I -  Il progetto, conclusosi nel­
l'agosto 201 3, ha perm esso di diffondere in una nuova a rea  geografica il p rogram m a MOVE (Mobility 
Opportunity Via Education - MOVE for Learning and  Life). Tale curriculum, applicato in altri paesi da  più 
di trent'anni, è  stato perfezionato in m odo tale da  sviluppare al m assim o le possibilità d 'au tonom ia in­
dividuali e le capacità di m ovim ento ed apprendim ento  di bam bini con gravi e multiple disabilità, il tutto 
utilizzando la minima tecnologia e la m assim a partecipazione dei familiari, degli operatori sociali e degli 
educatori. Il progetto ha perm esso a  bam bini di rim anere seduti o in piedi e, se possibile, a cam m inare, 
attraverso la pratica quotidiana di semplici esercizi di fisioterapia da  eseguire a casa con l'aiuto dei fa­
miliari, degli operatori sociali e il supporto iniziale di un fisioterapista. Nell'am bito del progetto è stato 
inoltre presentato il 19 gennaio  2014  il m anuale Our Children: how  we protect them -  A  manual for 
professionals and  caretakers, finalizzato ad  inform are e sensibilizzare sulla tem atica della violenza e 
degli abusi nei confronti dei bam bini con disabilità, sostenendo la prevenzione e la diagnosi precoce. 
H anno beneficiato del progetto circa 1 .500 persone, di cui 350  bambini.

DISVI -  M iglioram ento d elle  condizioni di sa lu te e  di vita della  p opolazion e residente nell'area  
di M asafer - Distretto di Hebron -  Il progetto ha perm esso di pro teggere e m igliorare i servizi sanitari 
di base offerti alle popolazioni nom adi nel sud della C isgiordania, favorendo inoltre l'accesso ai servizi 
'veterinari. N ell'am bito del progetto , è sta ta  attrezzata un a  clinica m obile do ta ta  di tutte le a p p a re c ­
chiature necessarie per eseguire controlli di routine delle d onne  in grav idanza ed esam i elettrocardio­
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grafici. Sono state inoltre attrezzate cinque stazioni di primo soccorso nelle località di Al Tuwani, Ar 
Ram adin, An N ajad a , Khallet al Maiyya e As Sam u. Infine, il progetto  ha  perm esso la sa lvaguardia 
delle greggi e la prevenzione delle zoonosi.

Infine, nel corso del C om itato Direzionale del 19 settem bre 20 1 3  sono state approvate se i nuove 
iniziative, che sa ra n n o  avviate nei primi mesi del 2 0 1 4 , per un valore com plessivo di 8 ,5  milioni di 
euro. I nuovi progetti prom ossi toccheranno  i seguenti settori: ed u cazion e (minori e  d isabili); agri­
coltura e  sicurezza alim entare; am biente e  g estio n e  d e lle  risorse naturali.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Iniziativa di em eraen za  a supporto della  p opolazione vulnerabile
p a lestin ese  residente nella Striscia di G aza, nella  West Bank (Area
C ) e a  G erusalem m e Est"

Settore OCSE/DAC 72010
Tipo iniziativa Em ergenza
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .500 .000 ,00
Importo eroga to  2013 euro 1 .500 .000 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio 01-T 2
R ilevanza di g en ere Secondario
D escrizione

Il program m a approvato con la D elibera n. 109 del 2 3 /0 5 /2 0 1 3  è  stato  avviato nel m ese di 
ottobre 2013.

Il program m a ha l'obiettivo di a ssistere i gruppi m aggiorm ente vulnerabili della  popolazione  
p a lestin ese  resid en te nella  Striscia di G aza, a  G erusalem m e Est e  nell'Area C della  Cisgiordania  
tram ite il rafforzam ento d elle  capacità di resilienza d ella  p op olazion e p a lestin ese  che vive in 
condizioni di em ergen za  cronica, attraverso la fornitura di servizi sociali e  sanitari di base.

I settori di intervento individuati dal program m a sono: Acqua, Salute, e  Tutela dei Gruppi Vul­
nerabili.

II program m a contribuirà, pertanto, a: a) favorire l'accesso a lle  risorse idriche per il m iglio­
ram ento d elle  condizioni ig ien ico-sanitarie di beduini, agricoltori/allevatori e  rifugiati nella  Stri­
scia di G aza e  in Area C; b) garan tire l'accesso  d ella  p o p o la z io n e  ai servizi san itari di b a se  
m igliorandone gli standard igienici e  di nutrizione in Area C e  nella  Striscia di G aza e  assicurare 
l'accesso ai servizi di so steg n o  p sico-socia le di superam ento dei sintom i PTSD e  di protezione  
per i minori vittim e di abusi e /o  v io len ze  nella  Striscia di G aza , in Area C e  a G erusalem m e Est.

In Area C, b en eficeranno del Program m a Em ergenza circa 750 beduini che avranno accesso  
a servizi sanitari e  a  strutture ig ien ico-san itarie, circa 7665 beduini e  allevatori avranno accesso  
all'acqua potab ile  e  205 fam iglie  di agricoltori/allevatori avranno accesso  a risorse idriche ad
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uso agricolo o per l'a llevam en to  m entre a lm en o 500  minori (sia in Area C che a  G erusalem m e  
Est) potranno rivolgersi ad  un sistem a di riferim ento contro le  v io len ze e  gli abusi.

N ella Striscia di G aza, circa 120 minori b en eficeranno di un servizio  nutrizionale scolastico e  
le loro fam iglie  verranno sen sib ilizzate  al tem a n utrizionale-san itario , circa 1.500 bam bini b e­
neficeranno di v isite cliniche e  trattam ento, 500  minori e  le loro fam ig lie  riceveranno supporto  
psico-socia le per il su peram ento d el PTSD, 1.000 p erson e b en eficeran no d ell'a ttivazione di un 
sistem a per il Pronto Soccorso Psicologico e  a lm en o  4125  rifugiati b en eficeran no d ella  rete di 
con n essione fognaria .

2)

iTitolo iniziativa "Prom ozione dell'occupabilità e  sviluppo d elle  com p eten ze in
un'ottica di apprendim ento perm an en te per i q iovani em arqinati e
a rischio di esclusione in Egitto e  Palestina"

Settore OCSE/DAC 110
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale B ilaterale
G estione Prom ossa ONG VIDES

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 5 83 .376 ,00
Importo erogato  2013 euro 5 83 .376 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to P arzialm ente s le g a to
Obiettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en ere Principale
Descrizione

Il progetto, approvato con D elibera n. 127 del 1 2 /1 2 /2 0 1 1 , ha avviato  le su e attività in aprile
2012 e  le ha concluse neH'aprile 2013 .

Il progetto ha raggiunto tutti gli obiettivi d el progetto: a) sviluppo d ella  form azione profes­
sion ale flessib ile, in ottica di apprendim ento p erm anente ed  orientata a lle  necessità  del mercato 
del lavoro locale, secon do m eccanism i in grado di valorizzare le com p eten ze acquisite nella  pra­
tica; b) p otenziam ento  d ei servizi di form azion e p rofession a le  standard  e  di inserim ento nel 
mercato del lavoro; c) m iglioram ento del lavoro in rete e  lo scam bio di esp erien ze  e  buone prassi 
fra gli stakeholder operanti nella  form azione tecnica e  p rofessionale , e  gli attori ch iave del m er­
cato del lavoro in Egitto e  Palestina.

I beneficiari del progetto son o  stati 375  in Palestina (30 insegnanti e  form atori d ella  Salesian  
Technical School, 85 allievi d ella  Salesian  Technical School), 175 giovan i e  lavoratori beneficiari 
dei moduli di agg iorn am en to  p rofessionale , 85 giovan i beneficiari d ei servizi d eg li uffici di For­
m azion e Lavoro.


